
Il terrorismo è tornato a colpire in
India: una potente bomba è esplo-
sa davanti a un affollato ingresso
dell'Alta Corte di New Delhi e ha
causato almeno 12 morti e più di
76 di feriti. L'ordigno, a base di ni-
trato di ammonio, era nascosto in
una valigetta lasciata al banco in

cui vengono rilasciati i passi per i visi-
tatori. L’attacco è stato rivendicato
dall'Harkat-ul-Jihad Islami, un grup-
po estremista islamico del Kashmir
che si batte per l'introduzione della
sharia, la rivendicazione è arrivata
con una mail ora al vaglio degli inve-
stigatori.

Il cancello numero 5 del tribuna-
le, dov'è avvenuta l'esplosione, è
una delle zone più frequentate dell'
Alta Corte di Delhi, un grande com-
plesso giudiziario dove si discutono
numerosi casi delicati, compresi
quelli che riguardano il terrorismo
islamico e la pena di morte per alcu-

ni degli attentatori sospettati di pre-
cedenti attentati nella capitale.

Proprio uno dei casi esaminati pri-
ma dall'Alta Corte e poi dalla Corte
Suprema, la condanna alla pena ca-
pitale contro Afzal Guru, accusato
per l'assalto al Parlamento indiano
del dicembre 2011, è stato citato nel-
la email di rivendicazione spedita ai
giornali dal gruppo Harkat-ul Jihad
al-Islami, con legami in Bangladesh,
Kashmir e Pakistan. «Chiediamo che
sia abrogata immediatamente la
condanna a morte di Afzal Guru - è
scritto nel testo preso in seria consi-
derazione dalla polizia - altrimenti

colpiremo le principali Alte Corti e la
Corte Suprema». Proprio recente-
mente il governo aveva richiesto al
presidente della Repubblica indiana
di negare la grazia richiesta dal pre-
sunto terrorista.

Si tratta di un gruppo vicino ad Al
Qaeda, per cui gli inquirenti seguo-
no anche la pista del terrorismo in-
ternazionale. Ilyas Kashmiri, che gli
americani credevano morto in Paki-
stan di recente, era il capo del grup-
po e uno dei leader di Al Qaeda. «È
l'opera di gruppi terroristici, ma non
ci lasceremo intimidire», ha afferma-
to il ministro dell'Interno indiano,
Palanappian Chidambaram, che ha
subito riferito in Parlamento.

SFIDA JIHADISTA
Da Dacca, il premier Manmohan Sin-
gh ha parlato di «atto vile» e ha esor-
tato «i partiti e il popolo indiano a
restare uniti per sconfiggere il terro-
rismo». L'area colpita, poco distante
dal Parlamento e dagli uffici del pri-
mo ministro, è stata immediatamen-
te isolata. A maggio un ordigno di
scarsa potenza era esploso davanti
allo stesso tribunale, senza causare
feriti. L'ultimo sanguinoso attentato
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New Delhi, bomba in tribunale
L’India si riscopre a rischio jihad

Il terrorismo jihadista torna a
colpire a New Delhi: un poten-
te ordigno esplode davanti ad
un affollato ingresso dell'Alta
Corte: il bilancio provvisorio è
di 12 morti e oltre 76 feriti. La
rivendicazione via mail.

pValigetta esplosiva fa strage tra giuristi e avvocati: almeno 12 morti

p La rivendicazione via mail di un gruppo terroristico legato a Al Qaeda
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